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Clericafi liberali 
L'Osservatore Romano serire ohe 

«blBogsa inaugurare una teàdenta e-
qulllbriita e ioggsrmehte ant<slericala 
por togliere ogni ragione d'etiero al 
bloooo dei liberali >. 

Quette parole EOO pocaono mertW-

SIlare: mn de*ona dare origine a una 
ODianda, qnal'è il bloooo liberale? 

Per quanto io «erohi di apie^arlo, 
DSD (0 darmi uaa riposta — Il tatto 
Tero i queito : ohe il bloooo liberale 
è asomparso. da qualche tempo ; e DOÌI 
restano la oampo ohe due opposte ten­
denze : quella demoorattoa sinoera, ohe 
non ha nulla di oomone ooi Tieto llbe-
rstitmo Vigliaooo, e la tendenu rea-
ilonaria — Chi è tanto oieeo da.non 
Tederò questo naoTO orientamento del 
peotlero e della politioa? Il blocca li­
berale eaistera : era una antipatica ao-
eoziaglla di parolai patriottardi e di 
demtgogbi chiaockierosl ; esso non a-
veva' una bandiera, che feramento aio-
tet iuaise le opinioni di tutti, aà un 
plano stabilito di ootabattimeoto. Si li­
mitava a deporre qaalche corona 'ni 
monumenti al Garibaldi • a recitare 
le (rasi tatto pome quella di < lioma 
intangibile », mentre lasoiafa ohe nelle 
•onole ai Tiolatse la mente dei Agli 
con le (andonie del catechismo « an­
dana ripetendo . «he ae 1 preti non si 
ocenpasiero di politica sarebbero le 
più rispettabili persone. 

Non comprendevano, qnogli anticle­
ricali di maniera, che l'ona cosa non 
può andare diigiuita dall'altra, non 
latendeiano <1 valore soOsle e politico 
della intromissione olerioale nelle fa­
miglie, nelle tonole io tutti gli Isti­
tuti della vita naiionale. 

Ma Bel oonfnsionismo esistente pò 
natrò la democrasia aTaniata tunsio-
nando «oaie il cristallino che cade nel 
matraccio, dora atanno Insieme elementi 
differenti confusi e na determina la 
diTisione netta e precisa. 

Brano neri'anticterioali quel libi-
raloidl i qnali oonsideraTano soltanto 
la gloria di Porta Pia e non l'aaione 
tossica del prete Bell'organismo sooiale! 

Il fatto storico, paragonabile a quello 
ohimloo, li smasonerò: meisa a nudo 
la loro anima di gesuiti secolarizsati, 
essi perderono il pudore di té, la ri-
oordania delle lotte passate; salpesta-
reno i fiori sparsi sulle tombe degli 
eroi, cancellacoap^ ^^flla-j^mcmoria la 
repubblica drKoBia''e Mentanal si in­
ginocchiarono sugli altari, recitarono 
l'atto di oontriiiono e incensarono non 
tanto il 11 santissimo quanto il prete, 

Le pecorelle smarrite ritornavano 
all'ovile ; ì figlinoli prodighi entra­
vano pentiti alla casa paterna ; la sa­
crestia. 

Brano stanchi, i poveri figli, di tanti 
amori con la libertk ; avevano i lombi 
dolènti, la mante ottenebrata, il cuore 

SonQo di pentimento, l'anima assetata 
1 Dio. 

Le cattive compagnia li avevano 
trascinati a malanno. 

Mentre insieme agli altri cantavano 
;qael 

mafri^d^"l»S&k?l'Éad'a'vi.«<t«b'fga 
nitiando le leghe di resistenza e le 
Camere del Lavoro ; furbi e malvagi 
come Meflstofele che, introdotto Faust 
nella camera di Margherita, sveglia 1 
vicini ed il pettegolezzo I E il prete li 
confortava i poveri figli traviati o tre­
manti : egli solo poteva ripararli dalla 
sicura rovina, egli solo poteva ancora 
mostrare l'immagine di Gesù ai prole­
tari perchè imparassero lo spirito della 
rassegnazione e l'amore alla povertk 
psrifloatrioe ; egli solo poteva incitare i 
ragazzi ribelli a seguire le pratiche del 
Gonzaga I 

Da allora l'Italia ha ripreso la via 
buona; Dio, il re s la patria hanno 
costituito la sua trlnitii, i Ministeri 
hanpo rispettato le Infallibili idee del 
santo padre, gli «mici del Quirinale 
hanno chiesto io Vatioano i! nome per 
11 nascituro, i principi hanno assistito 
alla miracolosa eboiliziune dei sàngue 
di S. Gennaro I Occorre ormai la oon-
cUiazione o non è già avvenuta 1 Dov'è 
il bloooo oosidetto liberale t 

DI esso non si parla più: i buoni 
moderati sono in chiesa e 1 proti 11 
servono,come.hanno servito ì bambini 
ad Albano e a Pailep^a. Perche non 
benedire 1 saaai di Porta Pia quando 
ciò fa divertire i ragazzi, perchè non 
fare anche, da parte dei olericalì una 
politica leggermente unticlerioale ? A. 
ohi ha il vizio di fumare non si p:)r-
tano via le sigarette totte in nna volta, 
all'alcooliszato non si toglie repentina­
mente l'uso del vino, ai morfinomane 
non si sospendono da un giorno ' per 
l'altro, le iniezioni del veleno ipsotloo, 
al hberali d'ieri non si debbono rapire 
IB onazola volt* quelle poche illnsloal, 

che si urearoao dui'.iot'j l'opooa degli 
stravizi e della depravazione I 

U proto 98 la fisiologia degli imbo 
cilll e la psicologia dei padroni: un 
po' d'aoqua sulle pietre, nn po' di si­
lenzio sui poterò temporale: 1 suoi sco­
lari si acquistano di devozione I Ma di 
devozione non ne acquistiamo noi che 
stiamo, per fortuna, toori della chiesa 
e portiamo le risposte belanti degli sco­
lari alle domande del oatechlzzatore 1 

La politica ooal' detta d'Infiltrazione 
del prete non ai Infiltra per nulla. Sia 
l'Enciclica di Leone XIU sulla «ondl-
zione degli operai o la sua lettera al 
Descurtias sulla questione operaia 6 
l'altra enciclica d»l '94 sall'Unitte cat­
tolica, siano le pieth oarilatevoii di 
Pio X, e le preoccupazioni papali per 
gli lohlavi del giogo economico, aia 
anche la confessione ultima di anticle­
ricalismo da parto iaWOsservatore Ro­
mano, tntto questa ci fa ridere di 
gran cuore. 

Il prete e il padrone si sono abbrac 
ciati dinanzi al popolo ohe avanza con 
la fiaccola e la scure : essi tremano ; 
per evitare il malanno cantano in soro 
1 canti della patria e della libertà 
E Giovanni Pascoli in un impoto di 
sentimentalismo ci Invita alla messa di 
mone. Bonomelli e il senatore Fogaz 
zaro a quella del cardinale Capeoelatro 
e Arturo Graf ci mostra some sia ne­
cessaria una fede. 

Invano, invano! Noi ripetiamo, con 
il povero Stivale, gli eterni versi : 
Ma il più gran malo me l'ban fatto ì preti, 

Aazza maligaa e senza disorozione ; 
liì l'Ilo con certi grolli di poeti, 
Clio in oggi ai son dati al ijaooliettoiie : 
KoiL c'è Urislo ctie tenga, i Dooretali 
Vietano al preti di portar stivali. 

Treviso, 7 novembre 190r>. 
Uamm. 

fili avT8nM8nti ÌD Hassia 
Spaventevoli particolari lulle «tragi 

di Odeiia 
La Ruìsiseìie eorrespondem pub­

blica varie lettere private da Odessa 
ne riferisco nna datata dal quattro : 

e l i sangue scarse ieri letteralmente 
nelle strade- Ancor oggi si oammioa 
fra le pozzanghere di sangue e i cada­
veri. Temetti di perdere la ragione ve 
donde tanto infuriare di bestiaiitii dt-
alrnttrioe e sanguinaria. Sotto i miei 
occhi SI neoiaero inceaaantemente donne 
e bambini, Quello ohe accadde nei 
quartieri lontani e inenarrabile. 

<Si eaicoiauo a diecimila gli 'uccisi 
e a quindicimila i feriti, in gran mag 
gioranza ebrei, ma anche cristiani par-

] ticolarmente studenti. Mezza cittii i 
saccheggiita. Forse cinquantamila sac-
cheggisturi cperavano con la polizia, 

' passiva 0 oooperatrioe. 
I « Kischineff e lutti gli altri massacri 

sono dei giuochi di fanciulli rispetto a 
I quelli di Odessa >-

Lo sterminio degli ebrei 
Si ha da Bukirost che dalla Bassa-

rabia continuano a giungere notizie 
I raooapricsiaati delle stragi di ebrei. 
I La popolaglia, capitanata dal feroce 

antisemita Baiabanoff, giti sindaco di 
. Ismaila, appiccò incendi ai qcattro 
-* punti della citt^ di Calaraachi ; si as­

sicura che circa mille olnqueoento o-
brei perirono nelle fiamme. L'orda 
selvaggia minacciò perfino le citta di 

, lleni ed Ungeni ; ma il comandante mi-
I litare risolutamente la respinse. 

Le ordo fanatiohe per rendere im­
possibile il ooocentramento dello forze 
militari o la foga degli ebrei strappano 
lo rotaie delle forroviie. 

Si dice che nella Bessnrabia in questi 
giorni si massacrarono molto miglia di 
ebrei. 

A Bnkarest i telegrammi pervenuti 
autorità dicono che la città di Ismaila 
è sempre in fiamme. 

Ieri sera furono fucilati sessautaoei 
rivoluzionari. SI formò nna Lega per 
la difesa contro le orde della contro­
rivoluzione. Si temono nuove stragi. 

Stragi orrende di ebrei 
i^anoiulle violata a massacrale 

L'Aurore pubblica una notizia da 
Klel secondo la quale 25,000 ebrei fu­
rono massaciati. Mille donno e fan­
ciulle vennero violate e strangolato. 

Questi massacri sono considerati o-
pera del governo e del capi del par­
tita reazionario di Mosca. 

Ongkow ha dichiarato apertamente 
di avere ricevuto l'ordine di massa­
crare gli ebrei e che un membro della 
famiglia imperiale è a capo del movi­
mento-

La polizia organizza i : massacri e di-
slribuiace le armi ni saochoggiatori, 
indicando alla Banda Nera i domicili 
dogli ebrei. L'Aurore dice ohe Ciò-
raeotel appena venuto a oonoscenza di 
questa fatta ha scritto a Jean Jerome 
Dupuy presidente della stampa parigina 
perchè ne informi il sindacato. 

Cronaciie provinciali 
Por>d«noaai 7 (rit,). (Simpliois-

simus) — Il dovere del parlilo demo-
oratioo. — Io vorrei che quest'ora fosse 
la più serena della mia vita, l'ora in 
cui mi sapessi mostrare superiore alle 
passioni grandi e piccine ohe avvele­
nano l'anima umana, l'ora in cui mi si 
diradassero dinanzi alla pupilla tutti 
quei voli di personalitit simpatiche ed 
antipatiche che no intorbidano la vi­
sione 

E vorrei, come dalla vetta d'nna mon­
tagna, d'uno sguardo solo abbracoiare 
tutto l'orizzonto de! paese nostro o vorrei 
ohe al mio orécchio tutto arrivassero 
lo voci di gitila e di,dolore di quel 
mondo ohe sbSre e lavora. 

E l'animo mio varrebbe vibrare al-
rùnisaono oon questa fremito di vita 
popolare e l'oreccbio mio vorrebbe rac­
cogliere tutti 1 desideri ed 1 bisogni. 

La parola mia sarebbe allora l'eco 
della voce di tutti gli spiriti assetati 
di progreaso. Innamorati di libertà, che 
intendono e vogliono i miglioramenti 
della classe operaia, senza dei quali 
vana illusione è progresso, e libertà è 
parola cui di rado risponde l'idoa della 
giustizia. 

Il sentimento mio sarebbe allora quello 
della giovine democrazia che non teme 
l'inesperienza sua negli intrighi eletto­
rali e che conosce e pratica il dovere 
di combattere ad ogni lotta per il bene. 

,0)t .11 bello inutile gelato,: di. ohi .si 
avvolg*e nel peplo della cosi detta im­
macolata sua fede e dall'alto, dal gra-
digno ultimo dell'arena, critico pette­
golo e piccola borghese, paventando la 
pugna, osserva l'agitarsi dei partiti e 
degli uomini sui paicoscooioo della vita 
comunalo! 

No, noi non siamo di quelli, perchè 
peiiaiamo che 11 Comune è cosa di tutti, 
che un partito, il quale, còme il domo 
cratioo, ha l'habitat più favorevole nel­
l'ambiente nostra operaio, non paò e 
non deve abbandonare il niunicipio in 
balla di tutti gli altri. 

E noi ci sentiamo giovani, e noi ci 
sentiamo vivi. 

La demoerazia ha diritto di sedere 
al suo pósto nella rappresentanza co­
munale, hfi il dovere di scrothre come 
questa Comune viene amministrato, ha 
l'obbligo di dire l'oplBlone iiua a di 
tarla valere. 

Ma prima il partito nostro, curae tutti, 
indebolito da questioni di porsooaiità, 
inceppato dal veleno sottile dell'invidia 
e dell'inimicizia, ha un dovere al quale 
nessuno de' suoi adepti può mancare 

Noi tempi eroici, quando la patria 
era in pericolo, sull'ara fumante dei 
dio, sacrificavano i cittadini quanto di 
più prezioBO era celile loro case. 

Coal varrei ohe nell'attuale momento 
sull'ar.t del pubblico interesse glttasse 
il partito nostro tutto qu^llp.che di 
tristo può avere, e, purificata d&l aa 
orificio delle sue debolezze, corresse 
agile pronto alla battaglia. 

Oh raccolga la democrazia tutte lo 
forzo per un momento sopite, chiami a 
sé tutù quelli che credono nella libertà, 
che vogliono l'elevazione morale, civile 
ed eoonumica del popolo! 

E diamo la mano a questo mondo di 
operai, che ci sta duttorou ed aasiou 
riamoli che con essi è il cuor nostro, 
ohe noi lavoreremo e combatteremo eoa 
loro e per loro. 

Pordenone operaia i stanca dello 
agoverno - dittatura d?i moderati, è 
atanca di sentirsi retta da nomini che 
non sono dei suoi e non godono la sua 
fiducia e neppure la sua simpatia. Ora 
basta. 

Non plìl..riauon| nella sala d,e|: Con-
aiglio la pài-ola frenai'od^iotoresa'ata'di 
gente ohe il mondo moderno non ca 
pisce e non può capire, di moderatnooli 
criatallìzzati nell'idea ed incartapeoorìti 
nella forma. 

Ma tra i sorrisi del pennello del Por 
deoone, etornante sulla tela la vita glo 
riosa di quoil» grande iatitazione che 
fu il libero comune del popolo nell'evo 
medio, mandi il popolo moderna per­
sone sue a portarvi la voco dei suoi 
interosai, l'eco dei suoi bisogni, a V\-
flettervi la luce della sua bontà. 

E questi uomini abbiano per unico 
fine il bene pubblico e per mezzo la 
giustizia nella ripartizione dei pesi come 
nella distribuzione dei benefizi 

Il bene pubblico non ai può ottenere 
che col migliorumonto del popolo di 
cui troppa parte anoora barcolla nello 
tenebro dell'ignoranza ed abbrutite dal 
vizio vi disperdo le energie guadagnate 
nel lavoro. 

Noi vogliamo dare veramente l'istru­
zione a questo popolo ; noi vogliamo, 
anche fuori della scuola, prenderci cera 
dei figli suoi ; noi vogliomo che noi ser-

. vizi di pubblica utilità eiso venga ben 
Borrito da chi ò pagato per tarlo; vo­

gliamo ohe ubb'ii huorii tutti l generi 
di prima nnoi'siità ed a prezzi equi; 
vogliamo che abbia caie sane ove ai 
reipiri aria libera e abbondante; vo­
gliamo In una parala che vengano per 
il popolo istituiti tutti quei provvedi-
monti che sono la conquiata migliore 
della più reoea.te..c.ivjltài, . 

Non in qùèsió'àftilola,'che' rifiette 
pensieri ed opinioni [ nostre p^Viopaii, 
possiain'ò' cotirln^ere e rlporlare'̂  il pro­
gramma democratico, che è materia di 
maggiore e collettivo lavoro. Lo fa­
remo presto e procureremo di farlo 
bene. 

Nell'opera di risanamento noi non 
cerchiamo e non vogliamo lo sviluppo 
del partito nostra, ma il bene della 
città, ma la tutela degli interessi del 
povero, ma la prosperità delle istitu­
zioni di beneficenza che oggi laoguono 
anemiche. 

E so il partito socialista che tanta 
messe d'aspirazioni ha comune con noi 
vorrà portare la sua rosea bandiera ac­
canto alia nostra a salutare oon noi il 
solo della battaglia — ben venga. — 

« » 
Questa, brevemente, la fede nostra 

qoebte le noaire opinioni, e le espor­
remo ogii amici di parte democratica 
nella riunione che si terrà in settimana. 

S p l l t m b i B l > a O | 8. — {Franco). — 
Grondaie. — In qneeti giorni di piog­
gia SI è purtroppo coatretti a lamen­
tare ia mancanza di grondaie in parec­
chi fabbricati. 

Provveda il Municipio contro i re­
frattari. In diversi punti non è suffi­
ciente nemmeno l'ombrelio per l'altezzza 
e le quantità d'acqua che cade dal tetto. 

Se l'egregio conie Chechi Monaco 
oqmpletaase l'applicazione della gron­
daia al suo palazzo nulla farebbe in 
più del suo dovere e riaparmierebbe 
quatolie moccolo ai passanti. 

A v l a n a , 3. — Buona usanza. — 
Il sig. Giuseppe Ponzi sottufficiale della 
K. Manna, elargì a questa localo Con­
gregazione di Carità la somma di Lire 
50 nella luttuosa oircostanza della morte 
della signora Luigia Ponzi zia del 
l'oblatore. 

CaBsifioaoopio 
Sj'oHoanastflcu 

Oggi, 0 noTombro, à Boma dodicazicno 
della basilica del Salyatoro. 

filfemerfde etorica 
9 novemire i68l — Per secoli si 

ebbero questioni tra alcune ville sog­
gette alla giurisdizione dell'.^bbazia di 
Moggio ed altre arcidnoali auddite di 
mousigour vescovo priauipe di Bsmberga 
nei duo canali l'uno dotto di Degna, 
l'altro della Uaccolaoa, in quello per il 
bosco di Strachizza in questa per il 
bosco detto della Raocoiana. 

Su queste conteso acrìaae il provve­
ditore Alvise di Camillo conte Ottelìo 
nato nel 1639, a Udine, o morto a U 
dine nel 1709. 

E' interessantieaima la scrittura del-
l'Otteliò al Luogotenente Veneto. 

A.ccenDa a vani fatti di epoca molto 
anteriore al tempo in cui egli raccolae 
i dati. 

Eipone vari! fatti del 1401 e seguenti. 
Ricorda danni di rilievo pecorai nel 

1567, del 1591, dei 1590 nel quel anno 
gli officiali del Woldemaster con tre­
cento persone armate si portarono sul 
monto Nevea, difesero i casali fabbri­
cati e salvarono quanto in essi si ritro­
vava. 

Nel 1599 vi furono violenze contro 
uomini. 

Si è poi< fatta una. «potente deci­
sione V con molte solennità o vèredità, 
la quale doveva servire di leggo indi-
lebile tra questi popoli, che non fu os­
servata. 

Fu violata da Bamberghesi in più 
tempi e particolarmente l'anno 1631. 

Il 9 novembre levarono due mila pe-
dal.i di legni di larice tagliati in quei 
bosco da Veneti, ed avendoli questi 
ricuperati faronn poi dagli stosai arci­
duchi uniti in numero di 500, rabbiosa­
mente incendiati o oon essi quantità 
consìderevoie di ilimo, distrutto le oa-
sere ed apportati i mobili dei Dognes'. 

Nò contenti di ciò con sprezzante te­
merità piantarono ivi io forche e vi 
appesero una figura di uomo, poi ai 
partirono con spari, gridi e clamori 
infiniti. .̂  

D'órdliio pubblio» venne ' fatto'rigo­
roso processo e « liquidati : rei princi­
pali» furono dalla repubblica severa­
mente puniti in bando dofiuit'vo e pene 
capitali. 

{Frovveditori, soprainlendenli alla 
Camera dei confini. Friuli A. Gene­
rali buste 43 H. Archivio Generale 
di Venezia). 
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laiENE E SPROPOSITI 
(Coritinmx. e fim ti. n'. di ieri). 

Suicidi, dalinquenU, aaoallonl 
Le bevande alcoliche aumentano in 

modo fatale il numero dei suicidi. Ce 
lo ha dimostrato 11 Lombroso. Cosi 
pere aumentano i oasi di morte acci­
dentale (aaaideraiuenti, annegamonli 
accidentali, cadute con frattura del 
cranio); perfino le ossa divengano più 
fragili negli alcolisti I 

liurico Ferri, in uno atudio interes-
saatisalmo sulla criminalità in Franala 
in rapporto colle bevande alcoliche, ha 
reso con una grafica evidente il paral­
lelismo fra ia linea sempre aecendente 
dell'alcole e quolln del delitio. 

Quanti reati di sangue fa commettere 
r alcolismo e come divenia cattivo cou-
aigliere di turpi azioni I II Buér in 
Germania dall'eaame di 3 2 8 3 7 carco-
rati, potè stabilire ohe il 63 0/p degli 
omicidi erano stati commessi in stato 
di ubbriaohozza e ohe questa propor­
zione arrivava al 7 7 0 / 0 PO** ' delitti 
contro la moralità. 

L'alcoliamo è dunque una delle peg­
giori piaghe che affliggano r n m a n i t à ; 
pòrta oon sé malattie, porta disgrazie 
d'ogni sorta. E' nna delle principali 
canse di miseria, poiché da na lato 
costituisce uno sperpero di quattrini, 
mentre dall' altro causa una minore 
gomma di lavoro por parte dell' indi 
vidno. 

E' triste lo spettacolo, che offrono 
ai medici, che le visitano di sovente, 
le case degli alcolisti ; mentre le eaae 
dell' operaio temperante nella loro 
modesta semplicità, pulizia ed ordine 
riescono oisremodo simpatiche, , 

< lina riuscita proiezione presenta al 
pubblico gli accattoni di Udine, con 
Bambin alla testa — brutto esempio 
del come finiscano operai, che avreb-.. 
boro potuto eaaere capaci e utili », 

Aloolismo a Udine 
La piaga è in continuo aumenta, in 

modo da impressionare seriamente qni 
ad Udine. 

E' interessante a questa riguardo 
esaminare la tabella statistica del con­
sumo degli alcolici e dei proventi del 

I datio por bevande alcoliche al di deo-
' tro della cinta daziaria. 

Dazio sulla bevande aloollohe 
io Udine città (ab. 24,257). 

Importo 
Anno ettolitri del duzio 

L. 
Vino 1894 36,566 223,786 

ed 1902 42,298 398,412 
aceto 1003 43,570 409,322 

Acquavite 1894 723 11,033 
e 1902 890 16,765 

liquori 1903 854 16,607 

1894 1,853 5,559 
Birra 1902 2,897 8,961 

1903 4,572 13,717 

! 1894 290,378 
I Totale importo dazio 1902 424,128 

1903 439,647 
Medie per ogni abitante 

j Consumo Importo Imp. com-' 
vino (Lizio ploss. dazio 

in litri per vino bevande aio. 
L. L. 

1894 152,23 11.40 12.09 
1902 170,24 16 60 17.67 
1903 181,59 17.05 18.32 
Sono messi a oonfronto i dati del 

' decennio dal 1894 al 1903, però vicino 
a quest'ultimo anno nel quale vi fu 

i l'esposizione e quindi certamente un 
' maggior oonsnmo, massime di birra, 

furono messi i anche i dati dei 1902, 
Le cifre parlano eloquentemente 

senza bisogno di lunghi commenti, 
- Al consumo in città contrlbuiace an­

che il contado ; però . questa consumo 
' è uompenaato dalle pur troppo generose 

libazioni fatte dai cittadini fuori dazio 
nelle testo' Cosi le scampagnate, utilis­
sime alla salute, degenerano e diven­
gono dannose. Quanti dei nostri giova­
notti ciclisti partono dulia città ben 
saldi sui pedali o vi ritornano poco ben 
sicuri 0 con la tosta fasciata, quando 
pur trop.ro non suocedono disgrazie mag-

I glori ! 
Ogni abitante di Udine città paga, 

come dazio complessivo su tutti gii ar­
ticoli, circa lire 30. Di queste, ben lire 
18 sono per le bevande alcoliche, lire 
12 per gli altri articoli, fra cui lo carni, 
gli oli, il burro, il formaggio, lo zuc­
chero, il caffè ecc . : tre quinti delia 
taasa per l'alcole, due quinti per gli 
altri articoli. 

Le maggiori consumatrici di alcolo 
sono -diagraziatamente le 'classi mono 
abbienti : sono eaae che pagano la mag­
gior parte di questi quattrini, come suc­
cede per quella ohe fa battezzata la 
tassa dell'ignoranza, il famigerato lollq. 

http://trop.ro


Il, PARSE i 
Quanto sia pur troppo favorito ansi-

oh$ oombattato qnesto sperpero de! 
(rotti del latoro e dello migliori nostre 
energie, lo proVa ilrinniiirb oior.bitipts 
di apaesl di bevande alcoliche, ohe do-
Tsnqiie a'inaoDtrano. 

A Udivi ne abbiamo nn numero oo-
oesslTOì Improisionante. 

SI prasenta la tabella degli ipaoei 
esistenti a Udme nel 1903, notando ohe 
ore 11 sumero è ancora maggiore. 

Spaooi di bevande aloolioha 
nel Comune di Tlilino (abitanti 37,913) 

Oeterle 330 
Spaooi di liquori 48 
Bottiglierie 40 
Caffè 25 
Restaurant e Uirrerle 19 
Alberghi 9 
Offellerla e Fornai ood vendita di 

liquori 21 
Pizzioagnoll oou rendita liquori 91 

Totale 603 i 
uno apaocio di Tino, birra o liquori o- ' 
gol 63 abitanti. 

Oli igienisti non sono nemioi noer-
rirai dèi bnon vino, nemioi del frutto 
della vite, peggio dell» filossera, come 
ai Ta dicendo ; oasi combattono l'abuao, 
proteggono il buon Tino, ma detestano 
qaello artefatto, quel Teleoo che si 
troTa nelle peggiori bettole : chiedono 
ohe ai limitino in larga misura gli 
apacol di llqnori. 

V è estremo bisogno di prof redi 
mentì. 

Non dovrebbe essere conoossa questo 
smerdo di bioohlerini presso i fornai, 
gli spagoi di tabaooo, i pizzicagnoli.... 

.Cosi li entra a trattare 
dalla lotta oonlro l'alooliimo 

La cura di questo flagella deve es 
aere preventiva, proSiatioa, una oura 
proteiforme, varia, instancabile, nella 
quale devonsi dare la mano governo, 
comuni ed iniziative private. 

Il legislatore In Italia ancora non ai 
è oconpato della lotta contro l'aloo-
lismo, mentre in questi ultimi anni, 
a dir vero, si sono iniziati lodovol-
mente alcuni Importanti capitoli di po­
lizia sanitaria, por oift che riguarda 
la malaria, la pellagra, la taberooiosi. 
L'alcolismo non è minore di questi 
flagelli. 

Torna stile dare un rapidissimo 
agnardo a ciò che ai fa negli altri stati. 

La Svizzera, preoccupata della dilla 
sions dell' alcolismo, ha orgaazzato il 
monopolio di stato della produzione 
dogli alcoli; e la popolazione ha ac­
cettato questa legge coi referondnm. 

Nella Svezia e Norvegia, nella Da­
nimarca è limitato non solo lo spacoio 
dei liquori, ma anche il numero dei 
giorni e delle ore, in cui gli spacci 
rimangono aperti; è proibito che ri­
mangano aperti nei giorni e nelle oro 
in cui gli operai sono libori. 

In parecchi stati dell'Unione Ame­
ricana si è giunti alla proibizione lo-
cale dell'alcole e dei liquori, 

Nella Svizzera, negli Stati Uniti e 
nel Canada ai ponsò alla denuncia 
degli alcolisti per procedere poi al­
l' isolamento, alla loro cura in asili 
speciali. 

Nella vinicola Francia veunoro limi­
tato le distillazioni e aopratassati i li­
quori. 

In massima da tutti sì ritiene, che lo 
Stato debba ridurre le tasso sulle be­
vande leggiere, sul the, sui calTè e sullo 
zucchero, limitando il più possibile, me­
diante dazi e rostrizioni nelle licenze, 
il consumo delle acquaviti e dei liquori. 

Tatti questi provvedimeutì, come la 
limitaiione degli orari per gli esercizi, 
l'applicazione severa della legge, ohe 
proibisce la somministrazione di bevande 
alcoliche ai minorenni, le disposizìoui 
contro gli ubbrìachi, eco, eco., devono 
andare di pari passo con tutti quei mi­
glioramenti nelle condizioni del prole­
taria che SODO veramente necessari, af­
finchè la miseria non sia la cattiva 
consigliera nell'abuso degli alcolici. 

Ma uno dei primi elementi, su cai 
devesi onutare, ò la propaganda fra i 
giovani, l'istruzione. 

Nel Belgio, dopo aver istruito 1 gio­
vani nelle scuole, sui danni dell'nlcoli-
smo, si fa loro firmare una specie di 
compromesso, col quale s'impegnano a 
sottrarsi dai vizio. Dopo lunghi anni di 
esperienza si vide di fatto, che la mag' 
gior parte di essi mantenne la pro­
messa. 

Cosi sorsero, aopratstto fra le civili 
popolazioni anglo-sassoni, le societli di 
temperanza fra le varie classi di citta­
dini, socielk utili, perchè servono molto 
bone alla propaganda antialcolica, 

* 
La conclusione è questa : gli igienisti 

preoooapati|dallB[rovina allarmante del-
ralcolisino, in continuo progrosso, lot­
tano por combatterno lo conseguenze 
e indicano la via del rimedio col plaoso, 
certo iucoadizionato, del ministro della 
pubblica istruzione e dei Consiglio su­
periore di Sanitii: il ministra delle fi­
nanze, more solito, ritoccando la più 
bistrattata delle taritfe in Italia, quella 
appunto sugli spiriti, acquavite ecc. 
«ce, non si preoconpa d'altro che di 

ruiidoro p.ù fucjie a tutti—fi por tutte I sucét'ilv.tiHÌ e oho folluru rtì.itai'e ai 
le borsn — il consumò diretto delle 
bibite velenoso I 

I L' accordo, come si vede, è perfetto 
ad è tanto piik edificaste perchè pur 
troppo se cosi è, tutti lo sappiano, ciò 
successe e succedo, porche morto un 
papa se no fa un altro appunto corno 
tutti i ministri delle finanze italiane 

potere, almeno por qualche tempo, do 
vettHro dar retta ngll agrari, spncle a 
quelli del morid onat'! , importali In 
poco, agii usi e agli altri, della lotta 
ohe gli igienisti sostengono contro il i 
terribile.flagello e vicevèrsa importan­
dogli assai di non disgustarsi a vicenda, 

p. m, 

LA MUNICiPALIZZAZÌONE 
DEL SERVIZIO DELLE POMPE FUNEBRI 

CROÎ ACA* CITTADINA 
(U telefono dal PAESE porta U N, 3-11) 

ANNIVERSARIO 
MESTO E LIETO ÌD 1 TEUFO 
lerlaltro nel Paese il gentile corri­

spondente da Taroento inviava anche 
a nome del popolo di colli un memore 
saluto all'on. Caratti ooll'anniversario 
della sconfitta demooratica. 

Il Oiornale di Vdine con quella 
nobiltà di sentimento fine e diatin'n 
che lo oarattorlzza, riporta ieri quel 
brano di lettera e vi aggiunge sotto: 
«Al candidato del cuore — una la­
grima od un flore >t — C'è anche la 
rima che non guasta. 

Noi con gli occhi inumiditi o col 
crisantemi in mano — ed ò nn anno 
giusto che piangiamo sempre ~ rin­
graziamo 11 buon Oiornale; e poiché 
l'anniversario, mesto per i nostri a-
miol è naisralmente invece HetissÌ7no 
per Ini e pei snoi, proonriamo di ri­
cambiare la SUB cavalleresca cortesia 
come meglio possiamo. 

Per festeggiare meglio il lieto anni­
versario, ci pormottiamo l'indiicrozione 
di pubblicare questi dispacci scambiati 
tra i! Collegio e l'Harem nel 6 No-
vombre prossimo passato. 

S.M. Sultano — Costantinopoli, 
Festeggiando anniversario e-

lezione Vostro impiegato nostro 
rappresentante Parlamento I-
taiiano, umiliamovi nostra ri­
conoscenza grazioso permesso 
6 mesi concessogli per vender­
gli possibile almeno cop silen­
ziosa riservata presen'/sa adem­
piere alto mandato maggior 
vantaggiò, questa .'popola'̂ ione. 

Presidente 
Circolo - Dignità - Fierezza - /-

taliana. 
« * 

Presidente Circolo Dignità, Fie­
rezza Italiana — Alto Veneto 
Collegio Elettorale com­

pianto illustre Marinelli — 
Ringrazio. Mio architetto spero 
sempre fedele miei interessi. 
Se aiuterà Roma miei altari 
Macedonia, Candia, Albania, 
Tripoli, accorderò qualche al­
tro breve permesso per giovare 
questa misera popolazione. 

Sultano. 
I duo dispacci furono letti al ban­

chetta (nel quale gli uccelletti erano 
cotti bonissimo) e «usoitarono il più 
fervido e schiotto ontnsiasmo. Molti 
brindisi e molta allegria. 

Meno male se di fronte alla mesti­
zia di pochissimi la grande maggio­
ranza rido. 

Camera del Lavoio di Ddinee FroTÌnins 
L'assemblea dei lavoranti fornai 

Venerdì alle ora 10 ant. avrà luogo 
nei soliti locali della Camera del La­
voro un'assemblea dei lavoranti fornai 
appositamente convocata dal Coosigiio 
direttivo per discutere un importante or­
dine del giorno. 

Assambloa degli spazzini 
Pure venerdì alle ore 11 ant. avrà 

luogo l'assemblea generalo degli spaz 
Zini comunali inscritti alla Lega di 
miglioramento, per discutere circa i 
provvedimonti per ottenere che le Lire 
SOOO di gratificazione stabilite dalla 
Giunta comunale in favore degli spaz­
zini vengano ad essi erogato al più 
presto. 

ìiella Sala Ceockim, per avviiaro al 
mezzi più pr.'iiiin undf> t^tltniro una 
Cooperativa oper iri iH oonsumo. 

Data l'impur'aoza deli'nrgomento da 
trattarsi i suoi sono pregati d'interve­
nire nnmerosi alla riunione che ha \ 
carattere privato, i 

C a m e r a d i Commerc io ', 
Biglietti fiirroTÌsri Ddiu-Tiiinia ' 

Il direttore ddll'osercizio della So­
cietà Veneta ha partecipato alla Ca­
mera di Commercio ohe la Società * 
potè attrnero dallo Stato non solo 1& | 
iatituzlone del biglietti di andata e ri­
torno fra Udme Venezia e Udine Ma- , 
strs per la via 41 S. Qiorgio Nogaro, 
ma anche biglietti di sola andata va­
levoli per le reiasioni snindlcate, tanto 
per tresl omnibus che per treni dirotti, 

Tali nuovi biglietti andranno in at­
tività col 1' dicembre p, v. e sarà io 
facoltà del viaggiatore di percorrere 
tanto la via dì S, Oiorglo Negare, i 
quanto qaello di Casarsa-Portogruaro | 
0 dì Treviso, senza aumenta di spesa, | 

t 
Pontebba | 
pubblica: < Il 

un po' di stmia 
Prima di incominciare questi cenni 

1 sopra I! terrW.ii dnlte'pdi&pe 'funebri 
che oggi iDoomliicia a fnniionare per 

! conto del Mutiiolpio di Udine, vogliamo 
fare una breve premessa. 

I Tutti sanno ohe spetta al nostro buon 
I amico Arturo Bosetti l'iniziativa « 
' l'aior coodotio a buon porto questa 

importante r 1 forma : ora a noi preme 
' ili far rilavare che l'illustrazione di 

questo servizio che oggi diffnsamonte 
pi'D.ientiamo ai lettori non dipende dal 
far parte l'amico Bosetti, del Paese 
(qnuln amministratore) e quindi cose 
fatte — come si dice — in famiglia, 

Bosetti è un giovane intelligente ma 
modesto, e troppo schivo di elogi a di 
rdclame e quando n ini ci siamo ri­
volti por vari soh:ariaiitnli, l'aiTare di­
venne difficilu, tanto che dovemmo ri­
correre al Municipio e specialmente 
dall'asses.ioro sig. Pagani per quanto 
oi occorreva. 

Per nna Coopeiativa operaia di Gonannio 
L'assemblea di domenica 

La Commissione esecutiva della Ca­
mera dal Lavoro, giustamente preoc­
cupata dell' impressionante auuiento dei 
generi di prima necessità, allo scopo 
di porvi un'efficace riparo ohe valga 
a garantire le famiglie dei lavoratori 
dall'inradente sfruttamento privato, ha 
stabilito di convocare l'A.sseublea gè-
scale dei soci che avrà luogo Dome­
nica i S corrente, alle ifre 3 pom„ 

La statone di 
Il Giornale d'Italia 

Comitato d'amministrazione dalle ferro 
vie di Stato ha approvato il progetto 
del 1003 per l'ampiiameato della sta­
zione di Pontebba; Il progetto per l'im­
pianto di uno scalo-merci a Quarto a 
Mare, e par lo scalo-merci alla stazio­
ne di Borgo a Muggiauo; ha approvato 
l'aumento di binari indiaponsobili alla 
sicurezza dei servizio ed all'aumento 
del traftlco sella stazioae di Qallarate 
e di trasportare in questa stazione 
l'officina di riparazione delle vetture 
elettriche. 

< Infine il Comitato ha deciso di con-
tiauare il aussivio allo scuole dei figli 
dot ferrovieri a Modano ed a Chiasso 
equiparate alle scuole italiane perchè i 
bambini tornando in Italia possano fre­
quentare senza pregiudizio le nostre 
aouole ». 

n a i B o l l e t t i n o eHudlviarlo 
togliamo che Prosdocimi, pretore a Ma-
niago è tramutato a San Daniele nel 
Friuli; Zagolmi sostituito segretario ag­
giunto alla Procura generale di Venezia 
è nominato segretario alla Procura del 
Re, presso il Tribunale di Tolmezzo, 

SettwUilaaiiiila Un al dpteto falle 
per elbtla dì ano scontro ftfioriario 

La Corte d'Appello di Milano pro­
nunziò la sentenza nella causa promossa 
dal deputato Valle alla Mediterranea 
per essere indennizzato di un trauma 
causatogli nel settembre 189S da uno 
scontro forroviarìo mentre viaggiava 
fra Genova a Milano. 

La Corte riconosca i danni subiti 
dal ricorrente per la Inoga malattia a 
il deterioramento fisico psichico, ma nos 
nella misura afi'ermata dal Valle che 
reclamava S60 mila lire. 

Oli assegnò invece settantaduemlla 
lire dalie quali si detranno diecimila 
già pagdte come provvisionale quando 
in giudizio di prima istaaza il Valle 
aveva ottenuto centomila lire. 

Le nostis sooola di mnsioa 
Ieri'altro ebbero luogo gli esami 

supplementari alle Scuole oomnnali di 
musica. SI esaminarono due allievi 
della Scuola d'arco, che per giustid-' 
caio motivo non poterunu presentarsi 
all'esame d'agosto 0 tre allievi nuovi 
che chiedovano l'ammissiosa ai corsi 
superiori. 

Vennero pure esaminati 15 allievi 
delia Scuola d'iatrumeoti a fiato, dei 
quali la maggior parte assunti all'in-
aegnamento dal vice-maestro sig, Vittorio 
Baroi fra il gennaio a il febbraio del 
corrente anno, non si ritennero in 
agosto oonvesientomeate preparati. 

Erano inscritti all'esame 23 allievi, 
ma otto mancavano piarchà assenti dalla 
città per lavori. Dei 15 esaminati: 2 
studiano il clarino, 1 il oornetto, 2 il 
corno, 5 il trombone « bombardino, 1 il 
basso, 1 il tambuiello, 3 per ora sol­
tanto la teoria. 

Tutti mostrarono d'aver molto bene 
approfittato dell'insegnamento, si ohe 
la Commissione espresse al maestra 
Bare! vivi elogi per gli ottimi risultati 
ottenuti in cosi breve tempo. Incorag­
giandolo a continuare con lo stesso 
zelo e la stessa attività. 

Nella sera 13 luglio ISOO (faceva nn 
caldo afrioanol) ai riuniva il Consiglio 
comunale di Udine sotto l.t presidenza 
del Sindaco co, di Prampero. 

Fra gli altri aggetti posti all'ordine 
del giorno si doveva discutere sulla 
gestione diretta del Dazio consumo. K 
il risnltato della disputa fa che il Con­
siglio approvò l'esazìcae dei Dazio por 
proprio conto con 30 voti oontro uno 
contrarla. 

Nella medesima seduta, 11 consigliere 
comunale sig. Arturo Bosetti, svolgeva 
nna sua interpellanza (già posta all'or­
dine del gioroo) sulla municipaliczsiiooo 
dello pompe fcnebri. 

Il Consiglio ed il pubblico (lo ricor­
diamo come fosse ora) segui con viva 
attenzione l'oratore, il quale, dopo aver 
dimostrata l'urgenza e la nocossità di 
por freno ad una speculazione che da 
troppo tempo si esercitava is dacno 
dello famiglie dei cittadini in momenti 
d'angoscia, proponeva che il Comune 
assumesse direttamente Hl-sorvisid^ 

Altri studi in argomento erano stati 
fatti precedentemente e, con dati for­
nitigli dall'Ufficiu .Sanitario Muoicipilo, 
l'oratore eitpoae un primo progetto di 
massima col quale egli venne a dimo­
strare in modo inconfutabile la possi­
bilità dell'assunzione di questo servizio 
da parte del Comune. 

Notava poi il proponente, che le fi­
nanze municipali non venivano assola­
tamente gravate, non trattandosi infine 
che di nna sempliou antecipazione del 
capitale d'impianto, cosa ohoin pochis­
simi anni sarebbe stata amortitzata, 

lìd il risultato pratico della riformat 
Il Lìosetti venne a dimostrarlo parlando 
dell'enorme beneficio ohe ne sarebbe 
risaltato a favore delle famiglie del 
cittadini colpiti dalla sventuraf 

L'oratore concludeva con una calda 
perorazione, facendo formalo proposta 
(concretata in un ordine del giorno) 
che la Giunta assumassa quest'impor 
tante servizio. 

Era allora assessore ai lavori il de­
funto cav. Giovanni Marcovich il quale 
rispondeva all'oratore dichiarando di 
riconoscere l'importanza dell'argomento 
da lui svolta con tanta competenza e 
a nomo del colleghi della Giunta pro­
metteva di studiare con ogni diligenza 
la proposta. 

Dichiarava però che pel motoento. e 
per ragioni finanziarie non era possi­
bile dare esecuzione al progetto. B oon-
cludova progasdo il consigliere Bosetti 
a ritirare il suo ardine del giorno. 

Scattò allora (lo ricorderemo sempre) 
il consigliere avv, B. Francesohiois, che 
dichiarava di associarsi alla proposta 
del collega Bosetti affermando che quan­
do la Giunta non voleva prendere in 
esome sn progetto serio, accampava 
sempre regioni finanziarie... 

Ne nacque usa discussione vivacis­
sima e ai concluse che nell'anno sus­
seguente 1901, la Giunta avrebbe ap­
postata iu bilancio la somma occorrente 
per l'impianto ed assunzione diratta del 
servizio. 

Il perchè del ritardo 
L'altro giorno un giornale cittadino 

affermò che dopo cinque anni era 
tempo! che la Giunta sì decidesse a 
municipalizzare il servizio delie pompe 
funebri. 

.Quel giornale, non gliene facciamo 
torto di certo, non ricorda.,. 

Non ricorda per quale complesso di 

Circostanza disgraziate sia passata quo­
to progetto utilissimo e pure cosi sem­

plice e di facile attuazione. 
Per accennarne qualcuna, ricorde 

remo l'avvenuto scioglimento del Con­
siglio, la susseguente venuta a Palazzo 
del Commissario Regio, la nuove ele­
zioni, il cambiamasto di assessori a fi­
nalmente la tanto attesa legge sulla 
munioipalizzaziono dei pubblici servizi. 

Approvata dal Parlamento questa 
logge,., altro anno d'attesa per il fa< 
mosiosimo regolamento ohe doveva com­
pletare la legga medesima, 

S intanto,,, la Ditta che eserciva 11 

servizio delle, pompe funebri' iotaieava 
quattrlDl aopfa qvattristi « danno della 
famiglie, «he non vanno Janta ..per, il., 
sottile noi dolorosi momenti della sven­
tura e pratlpiiva tariffe . t$sto. «levata 
ohe in breve i6Me 'iife'altfa ditta a 
farle concorrenza. 

Ciò diede origine a 

latti Indeoenli 
per davvero, polche non si attendeva 
nsancha che la morte privasse una fa­
miglia della persona amata par insi­
nuarsi a contrattare dal fan«r«le, in 
gara le duA Ditte fra loro!,,. 

Non v'è bisogno di citare oasi suo 
oassl 0 persane, perchè tutti asnsoche 
ciò risponde alla verità, 

Sd intanto il consigliere Bosetti, eon 
rara costaaia teneva dora,,., sulla egli 
lasciò d'iutentata perchè la qaettUne 
si ritalvesta a perciò fece frequenti lo-
terrogaziool durante le sedute del Con­
siglio, senza stancarsi mal, tanto ohe 
oggi flnalmsnte, In grazia san, il Co 
musa di Udine ha municipalizzato un 
altro tra 1 piì importanti servizi, 

Ma procediamo con ordine. 
Nella sedota dal 12. Aprile 1904 II 

defunto assessore FranCeschinIs, facendo 
suo SD progetta elaborato in prece. 
denzB da Bmllio Pien, 16 presentava al 
CoDsiglio san an ordine del giorno ohe 
abbiatao aott'ooohio, ma che non rlpor 
tlimo per brevità ; esso però eonoln 
deva deliberando l'atsancionu del tef-
vltlo delle pompe funebri e la spesa 
di L, 20000 per tutte le forsltfire, onde 
assicurare ìnappuntabllità e decoro del 
servizio stesso. 

E il Consiglio ad onanlmilà appro­
vava l'ordine del giorno e le relative 
tariffe (di poi ancora modiflette come 
si vedrà più iuGaosi), snitamente ti 
Regolameato. 

Corto non si era aqcor giunti alla 
desiata munioipalitzazione, noe essendo 
questo ohe 11 semplice servizio in eco-
Bomia, ma era sempre un passa fatto 
innanzi. 

Il Cornane ai trovò di froote ad va 
altro ostacolo : la Ditta ohe eserciva il 
servizio, aveva pratese esagerata' per 
la cessione dei matarialo ed allora asso 
ponsò di lasciare che fra te due So­
cietà Borgeiaa quella concorrenza atta 
a far diminuire le pretese. 

Finalmente, a vastsggiohe condizìouì 
pel Comune, si potè stipulare un pre-
llmisare di cesaiose di tutto il mate­
riale, evitando la pretesa d'Indennità 
d'uscita imposta dalla.legge e ohe a-
vrebbe condotto, ad una inevitabile lite 
giudiziaria, 

Finalmentonn 
Nella seduta dal 29 marco 1905 fi­

nalmente, il Consiglio, ta proposta della 
Giusta votava il mosapolio del servii o 
pompe tuasbre, incaricaodo (proponénto 
il oossigliere Bosetti) la Giunta stessa 
di esperire tutte le pratiche relative 
onde dsire attuazione al più presto pos­
sibile al tanto desiderato progetto. 

E quattro mesi difpo e' precisamentu 
nel 22 luglio, in seduta di Giunta ve­
niva, nominata 

una speoiala òommiMlsiie 
cosi, composta: assessori glgaori Ca­

millo Pagani e Costantino Pernsiai, 
ccnsigliera Arturo Bosetti, 

La Commissione all'opera 
Non rimaneva dunque ai tre inoarl-

oatì che porsi risalntamenti all'opera 
ed è doveroso fin d'ora tributar .loro 
US maritato elogio poiché, superate 
tante difficoltà e tanti ostacoli io meno 
di tra mesi ogni cosa è in perfetta 
regola. 

La Commissione esaminò aniltutta i 
contratti stabiliti fra le, due Società 
private ed il Comune e vosoero pura 
riesaminate tutte le modalità delia oes-
sloae del materiale, 

Per i otytlli 
La questiona più importante fra tutte 

era quella della fornitura dei cavalli 
occorrenti per I trasporti ; come è noto 
erano corse antecedentemente delle 
trattative colla Società cittadina della 
Tramvia a cavalli. 

Venne concretata nn formala di ca­
pitolalo (occorrevaso pel servìzio 8 ca­
valli : S dì mantello nero, 2 biaschi) e 
poi s'invitarono tutti i solégglatori delia 
Città a presentare le loro proposta. 

Al primo invito della Commissiona, 
rispoaero quattro Ditte che presesta* 
roso delle offerte veramente eccessiva 
tanto ohe la Cammissiona rinnovò ns 
seconda isvito alle Bitta stessa, 

& fece bone perchè esse vennero a 
più miti consigli e rimase deliberataria 
la Ditta Giuseppe Tosolini. 

Notiamo però che i finlmestl in cacio 
acro, senza allacciamenti In nichel, ven­
nero forniti dalla Ditta Neuner di Kla-
genfurt, e sono bellissimi. 

La lornilura della bara 
Questo delle bare fu un punto che 

tenue assai occupata la Commissione. 
Invitò diverse ditte concorresti a pra-

aestare le loro offerte ' esigendo ohe 



ir, t'AESF, 

^Ufnero soltOfiostti ni quo «sHiuti anuhd 
le var e cluii!«i di bure. < 

Presio tallo lo Ditte che si assog- j 
g«tiafoaoa tats iw&«, jla-.CgiiuiiiMioiie I 
piflitldà'à'fl'ispetfoliè àe'Bttrita "èfàtH'! | 
oabiti oot:fronli tra prezi! o garaoi'e { 
di aoonrata esoonEiono e pnntnalltìi di , 
«emiro, qatitto veane afldato alla Ditta 
0 . Uoolie:'. 

Altra parte Importaiitiisinia del tor-
vUio, ogoano lo Tede, è quella delle 

..varie alaMi di oarrozte, e perciò la • 
Commlasloae, preoscapandosi di nt.ili-
n r o il più passibile e col m«)simo de- ! 
«oro quella di cui le ditto cittadine 
dlipouevano, ordinò quei larari di di­
pintura 0 Terniciatura necessari, affi- ' 
dando l'incarica ad artisti della città. 

Alle oarrotze di primissima e di 
prima classa, troTate la perfetta stata, 
non si fece ohe fare dipingere ai lati 
lo stemma del Gemane di Udine. 

Ugnale atemma venne applissto s 
qnella di IL (ohe è la medesima di 
I., tolti 1 cristalli) di III. o di IV. classo. 

Qnolla d! V. classe Tenne destinata 
ti trasporto dei giovani ; fu fatta di­
pìngere 1Q bianco ed è riuscitissima 
nella sua semplioilk. 

Pel traiporta dei bambini Tenne ac­
quistato un broumgham chiuso di 
lasso, a nero, Sletsato in bianco. 

Il serTÌEio gratuito pei poTeri'Torrk 
fatto col aarra<'iii IV. classe senza ad­
dobbi. .,••:; • 

Come dal^iinbelia delle tarilTe che 
più sottq^4^st>blichiamo, il Municipio 
at asstipq>é,'aHche il serTizlo dei trasporti 
(sori GMnane,oasl pure allastirii io. «a-
mere lardenti od i catafalchi p'olr ' le 
famiglie ohe ne faranno richiesta. 
• -AaSÉeiJsii'sgii'rl^BipMlo'Bt.K* „ni«.rile, 
per ohi ne (à dofflaodii. Terranno for­
nite .dàlia Tipografi* Vstri', .* presa! 
modtiliuimi, essendo il Valrl torcitore 
ntMloipals degli atampati. 

Ilpsripntl* 
La Commissione ha proTTaduto al 

Bcrsonals di cerTisio; direttore, gene-
Ifle d̂  questi è il signor Olpaeppe Za-

'.Btiii {tik ingènte dell» Ditta Bocho e fra 
T'conAtrreniti* tv Ventisi ha scelto nna' 
Ulta Ì\ àedici persone che presteranso 
serTlsio a seconda dalie, ricbielite. 

•' ì . * « 

f \Qgiii:^'ìÌ6Ì^'i'iiatùìL\i!i[-.\iiyAfo,'ÌM.io-
[fttto sbrigare la Commiisione: essa però 
'Ht'miio nell'impegno di superara ogni 
.gl(filcolt&, rtnqqepdoTÌ con pieno successo 
a. Boddisfaziòw,! 

Bd ora; diamo por intero le 

l'iii'iffe funarali 
•aj per,persone superiori ai 12'anni, 

Ainerale di classe distinta con carrozza 
•peclalA cìiiuaa a sriatalll, i oaTalli, 4 
p«lafrenicr|, 12 Talletti L. 300.— 
, b) Funerale di I.a olaase con carrozza 
ftlcristalii, 2' oàTalli, 2 pnlatroaleri, 8 
iTiaiettl • L. 176.-:-
'...«) Kunerale di U.a classa con carroz-
W angeli aacia cnilalli, 2 oariklli, 3 
palafritiian, 8 Talletli L. 100.— 
. d) Funerale di ill.a classe con' oar̂ ^ 
rozza elk'Calderara, 2 oaTulli, 4 Tal-
Utti • L. 0 0 , -
' e) Funerale di IVa clisee, carrozza 
con 8 oolonne e or^an^enti, 2 caTalli 

- • • i'\ -• L. 80.-^ 

Per funerali di persone da 4 a 12 
•ani; 

a) Funerale di «laaae distinta - con 
oairoua in bianca e panneggiamenti,2 
oaTalli bianchi, 2 paltfi'apleri, 7 ' T a l , 
ietti - • ' • ' • L. 1 0 0 -

ò) Funerale 4iII.a alasse con oarrt^ca 
in bianco a 'i obloniie, 2' caraili bian-
4hi,'4 TalletU L. 60.— 
' d) Faa:>'rale i' ULa classe eoa car­
rozza in bianco a 4' Colonne, 2 caTalli 
blabóhl, senza Talletli L, 20.— 

Pef>funerali di bambini flao. ai 4 anni; 
a) Fiiùerale ii< I » classe con Tetterà 

chiusa (brougham) a due oaTalli bian­
chi, 4 Talletti L, 30 — 

Una carrozza per le corone L. 30.— 
a i ) Funerale di II a olaaae con Tettura 
al;i.u«*i «a gaTsIloblMeOigaau Talletti 
. . . . . 5r.Jl, • Ĵ ^ 15."«" 

Per funejrali. gr(l$iil, classe unica ,j 
senza distirisfone ' a'eth:'' > '>• i 

Carrozza a 8 colonne senza ornamen­
ti, 2 oaTalli, snaza palafrenieri. 

Per fnnerali da Udine ad altro Co­
mune a fino alla distanza di 50 Km: 

Fino a 10 cliilometri L 30 m più 
» » 30 » L 05 » » 
» » 40 » L. 80 > » 
» > 50 » , ,.L, 100 > • 

Per una placca ottone L,.' i',SS > ».;; 
« un incaricato a 

notare torci L. 1.50 » » 
» . apertura di un tu-. 

molo L. 3 — » » 
Per scorte speciali ad un funerale 

da Udine ad altro Comune, all'incarica­
to d'ufficio: 

Fino a 10 chilometri L. 10.— 
» » 30 » » 15.— 
» » 40 » » 20.— 
» » BO .» » 30 — 

Per «corta Talletti come eopra. 
Fino a 10 chilometri L. 0.— 

» » 30 » » 8.— 
» » 40 » » 10.— 
» » 60 » » 1 3 . -

Per chiusura a fuoco di una cassa uie-
tuMlea L. 8 -

TariKa 
psp la (Munepe ardeniì 
Prima olaase distinta : addobbo oom-

pleto in nero della stanza, con festoni 
oiaDchi, catafalco con baunogruziu, bal­
dacchino, taToliq||F^,^tA'g)flòb'i!hlatàlo,.,3 
doppieri a 5 oaaàtiIf!r'C^<*'(i, aspersorio, 
12 candele con mj:lj. 7B. 

Seconda cluase'r'liddobbo ooiDplsta 
io nero della stanza, catafalco >ea» 
baldacchino, 8 candelabri «OS ceri, 
Cristo, aspersorio L. 60. 

Terza classe : catafalco aeniplUiii 0 
candelabri con ceri, Cristo, aaiàéraòrlà 
L. 15. ,-: .• , 

Quarta classe ; catafalco semplisAif i 
candelabri con ceri L. 5. 

Tariffa bare >. 4,. 
per gioventù 

(da m. 0.45 a S.iO) 
I a Classe :' Brira foderata in caria 

argentata, gaarnizlooi atte dorata, 'ma­
terasso, cuscino 0 Telo, lira: 7; 9; 
11.60; 14; 17; 3 3 ; 2 8 ; 33 ; 38. 

U.a Classe : idem la celeste 0 bianco, 
guarnitloni alto rilleTn dorate, cuscino 
Telo l ire: 5 ; 7 ; 8 5 0 ; 10; 12 ; 15 ; 
18 ; 20 ; 23' 

Ill.a Claase : idem in celeste 0 bianca, 
gaarnizioui batao rilloTO dorate, cnsolgo 
ove lo lire 4 .30; 6,50; 6 60 ; 8; 9.60; 
12; 14; 1 7 ; 19, 

iV.a Classo : idem in celeste 0 
bianca filettata oro con croco, senza 
Telo, lire : 3.50; 4.35; 5 2 0 ; G; 7.20; 
8,50; 10; 1 1 ; 13.50. 

Veli relativi,'lire: 0.60; 0 . 6 0 : 0 . 7 0 ; 
0.80; 1; 1 2 0 ; 1,40; 1.60. 

.. per Bdulii 
. (Oa-tn. i85 a 9.10) 

Bara di gran lasso, in metallo, con 
gttarnliioni ricche e bordi dorati L. 180. 

Bara di lusso, in metallo, con guar-
ulzionì e bordi dorati L 150 

Bara di La elasae, in quercia IÌKÌ-
data (forma, matailu) decorata L. 05. 

Bara di I.a claaae, in legno (forma 
metallo) Terniciata e decorata L. 65. 

Bara di I a clasati,: in Ugno (forma 
comune) ' riccamente guarnita, aito ri-
liOTÒ L. 27 (do m. 1.85) ; L. 31 (di m. 
1.95) ; L, 34 (da m. 2.10). 

Bica di I a classo, in legno (forma 
oomuiie) bassa guarnizione L. | 23 ; 
L. à6 ; L. 27iS0;'• ' 

Bara di Il.a classe, in legno (forma 
comune) decorazioni alto rilioro : L. 
20.50 ; L. 22 ; L. 24 

Bara di II a classe, in legno (forma 
comune) decorazioni basso rllieTo : L. 
17.50; L, 1 0 ; L 21.50. 

Bara di III a alasse, in legno (forma 
comono) bordi dorali e Telo: L. 1 2 ; 
L. 13 ; L. 14 

Bare por trasporto, con intorno di 
zinco l a , materasso e cusciao L 50. 
Stsgnatura della bara L. 8. 

Dobbiamo ricordaro che da queste 
tariffe è esclusa la tassa mnnlclpale di 
L. 12 ohe prima ai paguTa. 

13 cosi il Comune di Udine oltre, al 
Dazio conaumo, al Porno Municipale 
che procede cosi bene, ha assunto que­
sto importantissimo sorTizio ohe Terrà 
oorlameiite e; come: ai merita, apprez­
zato dalla cittadinanza intera. 

Piandlamo alla riforma, all'opera della 
Gommiaiione e specielmeate a quella 
doll'infatloabilii amico Arturo Bosotti 
che oggi ha la soddisfazione di jodete 

"realizzato il suo progetto. 
1 

AI maniaiainla 
Tenne ieri accompagnato certo Qin-

aeppe Lodalo di Laipacco. 
Il disgraziato ti trovava nell'oateria 

Ciani in Via delia Posta; tosto, dagli 
alti e dalle stranezza che commetteva, 
il proprietario s'accorse che non a-
veva tutte le facoltà mentali a posto. 

Infatti ToiOTa acriTsre dalle iotlere 
al Sindaco di Prato Carnico, andaTa poi 
ripetendo che gii era etata rapita una 
bellissima bambina ecc.... 
. Oli agenti di P. S, che infatti ricer­
cavano il Lodalo, in seguita a denuncia 
della famigl'a, lo accompagnarono a S 
OsTaldo. 

Va fal l lsnento f 
Il Giornaletto di stamane riporta 

dalla Zeit di Vienna esser in istato di 
fallimento l'impresario Giacomo Cec-
coui della nostra provìncia. 

Il Qioimaletto asserisce che detto 
impresario è il ricchissimo imprenditore 
di lavori la, .Austria Giacomo Cocoonl 
di Vito d'Asi'o, il fortunato impresario 
fattosi in Austria milionario che per 
munificenza donò . al suo paese la 
strada Regina Margherita. 

Noi crediamo ai tratti di qualche 
altro Cecooni, poiché da Vito d'Asio ci 
cono parecchi Cecooni imprenditori di 
laTori in Austria. 

• • * 

* * 
All'ultima ora abbiamo appreso che 

noD ai tratta del co. Giacomo Geocoai 
di Vito d'Asio ma del signor Giacomo 
Cecooni da Degna impresario a Salzburg. 

KTidontemente il Oiornaletio ha e-
quivooato trattandosi di uo omonimo. 

Il tslsfano Triaste-Gomons-iinB 
L'Impianto della linea toicfonica Tri-

eate-Cormons alla quale saranno tllaa 
cinte la rete toliifonlca di Gorizia e 
e quelle, ancora da costruirsi, Mon-
falcone Cormons — sembra ormai as­
sicurato. Il praluugamdiito di questa 
linea sa territorio italiano per il trattò 
mincanto Cormons Udini - - stabilire 
un allaociameato dirètto con tutti là 
rete iiuliana. 

Corone < 0 4 . a i i au-ì^clii I Z S . I S 
Napoleoni t O •uStétUno x s . t o 

Dollari s;tS'.,ai> Ben UM.50 
Bubli:««4.ew 

La plebaglia ha sacoheggiutn mnite 
oca». 

Una banda di miserabili si presentò 
a una icuola di sartoria e chinne da­
naro alla direttrice la quale diede loro 
tutto ciò ohe possedeTa, a condizione 
che fosse rispettata la vita della suo 

.36 ajiisve.arfaoeile; i malfattori pru-
se^o li danaro, ritornarono paco dopo 
« aacchegglaroBO la scuola, e poiché 
le ragazze fuggirono, alcuni malfattori 
le Insegniroito e ne uccisero 8. 

Una banda condotta da un agente di 
polizia nnoolrò a furzu nnll'abitazione 
del rabbino Sloatk, chiodendogii il da­
naro contenuto nella sua causa forte. 

Il rabbino rispose cho II danaro oon-
.tenvto,io quella non gli ppartenova, 
éh. 'eft proprietà di nna vedova e dei 

• snol.'orfani, 
j I malfattori spogliarono il rabbino 
! delle sue vesti e quando infino un mal­

fattore alzò la spada au di lui, allora 
la moglie del rabbini) diodo loro le 
chiavi della cassa fdrte'per'aalTtre la 
vita dei marito. 

Dopo saccheggiata la casa a presi 
3500 rubli dalla cassa forte, i banditi 
assassinarono marito e moglie. 

Intanto una sottoscrizione è alata 
aperta all'Università per i soccorsi allo 
vittime dei massacri; 10,000 rubli fa-
rooo offerti dal municipio. 

I nostri mepoati 
Ecco i prozKÌ praticati oggi sui nostri 

mercati : 
Granoturco n. 
Fnimonto 
Sogaln 

10.51} a 1.1.1,-) nU'ettol. 
18.50 a 19. - . 
13.50 a l,S.7ó . 

Cronache Provinciali 
L'arresto di im monetario falso 

Trìcegimo, 0 novembre. 
lert nel ' pomerìggio il nostro liì'Iga-

diere dei oairftbiniorì con un milito, mu­
nito dot mandato di osttara emesso 
dalla sezione d'aooasft della Corte d'Àp- \. 
polio di Venezia, ai rooara a Nimis e ^ 
procedeva all'arresto del fornaciaio Àn-
toniutti Oiaoomo Ta Domenico, d'anni 49. 

Costai ò ìmptioato nel grosso affare 
del monetari falaì in ani sono coin­
volti altri qnindioi individDÌ e cosi fra 
broTe ^empo dovrà con qaesti compa­
rirà davanti alla vostra Corte d'Asitiee 

* • 
Infatti la nostra A^aiffe sì aprirìn 

verso il ZI corrente e certo entro di­
cembre verrà trattata la cassa dei 
falsi monetari. 

Di questo intereeiantissfmo processo 
daremo ampio e fedele rescoonto ai 
nostri lettori. (iV. d. R,). 

Intorno ad una seduta 
del Consìglio Comunale di Gemona 

Riceviamo la seguente lettera : 
Egregio Big, Direttore, 

Nella ocirrÌBpoiidonxfi da Qomona inserita 
noi Huo pregiuto poriodìoo di tori »i ac­
cenna, in termini poco bonoroli, ud un 
gind{7,io da me espresso alla Hedittu del 
Consiglio Comunale di Gemona duninte la 
diacuHsiono del Bilancio Prevontlvo lOOG. 

xVlieno quanto mai dall'entraro in polo- i , , . . 
miche, ma al solo scopo di giuBtificaro tale | dt>I soddetto articolo e Oiò per evitare 
mia u3Ber2Ìono, La prego render piibbltco { ^̂ ^ ?'̂  ^S^^S^ colleglli della città e 
la presente. provìncia, lo credessero da loro ispì-

TJS foiv-tì contributivo d3l Comune dì ' ... - -
Cremona, meicè V aumento del roddito pm-
vcdibile por il dazio oojiiìuma e la tra-
Bforinaziono dei prê UU, appro&ttando delle 
leggi Id maggio 1004 e 13 inglio decoruo, 
Rono aufllcionti uon soltanto a provvedoro 
uUe apese oi'dìnarie, compreso in quobto gli 
interessi o I' ammortamonto doi mutui per 
le scuole, ma ancho a speso siruiudinario. ' 

E por me un Comune, che esutusi led- ' 
diti straordinari o avanzi d'amminintra- i 
»iono 0 senza magf;ioL-monto aggriwaru i 
oontrìbuonti, pi-ovvodo, con sufflcionta lar-
gliezza a tutti i servizi, e pud disporre di 
oltre Ij. SDOO anuuopcr lavori straordinari, 
affermo ancora ohe HÌ trova in ottime con- . 
dizioni finanziare. 

Spilimbergo G novembre 1005. ' 
Ramni Gar!o. 

8 ' OanleBo S {a. t.j — Taatralìa . 
— lari sera ebbe luogo ia serata in 
onore del brillante Alessandro Ta'ronì ' 
con «L'angelo del perdono» 54 motivi i 
d*opera cantata io SO minati e con le 
vecchia ma por sempre esìlaraDttssIma 
f̂ rsa < La spoF̂ a e la cavalla» 

La sala teatrale era al completo e , 
l'aspettativa per' passare nna serata 
ridendo, non (u delusa. Il seratante, 
si pcò diro, fu supcriore a sé stesso 
e riscosse continui e meritati applansl. 

Giovedì sera verrà rappresentata 
Tultima novità di R. Bracco < Uno de­
gli onesti » e speriamo ohe il pubblico 
accorra numoroso ad ascoltare artisti 
ohe veramente lon meritano. 

P i c c o l a PoHta 
S. p. Buia ; bonigaimo, a domani. 
a. O. Aviano : sarete accontentato. 
Sktatit Le esigenze dello spazio o l'in-, 

dolo del gìornaifl non ci consentono di 
di pubbìioare i vostri versi. 

a. t. San Daniele : attendo bene, oggi 
avete fatto l'indirizzo d* un altro giornale 
0 por poco.... Sahiti. 

IL POSTINO. 

GiURiPi'E GrcsTi, direttore proprietario. 
thovAHKi Oi,:vA gerotite l'oaponflabilo 

OOMUiiìCAfo 
In segiiiio all'articolo comparilo sulla 

Boconda colonna della terza pagina della 
Patria del Friuli doll'8 oorr. N. 268 
cui titolo < Un Trust che cessa» i 
BOttosoritti discODOSOono la paternità 

da loro 
rato m s o s p a dì p é o l a m e . 

Angelo Faliris e C. 
FI aìictiscù Àfinisini 

. « - - . " - . - . i . * . ! . - . - . 
li 

ì PFOf. E t o e GbiapuUìD! t 
i7 »il>ECIAIiI.<4TA W 
^ por la MALATTIE INTERNE ^ 
I e NERVOSE. , | 
i Visito dulia 13 alls 14-HncatiiimoY3,N. 4 ; 

Acqua di Petanz 
eminetitaineiite ptrserratrics dilla salati 

dal ]Mini<i)toro UiigltQre.9o brevettata e XiA 
SAEiVTARB >, 200 Certificati puramente 
italiani, fra i quali uno del comm. Carlo 
Sagliom modico del defunto Xte TTiaberfcó X 
— uno del comm. 0. Quirico medico di 
S. M. Vittorio Ema.utiele I H . ~ ime del 
cav. Giwìùpps Lapponi modico di M . Ltons 
3CCIZ — uno del prof. comm. Guido Baacelli 
direttore della Clinica Generale di Boma 
ed ex SCinistro dalla Pubblica Istruzione. 

OoncoRsionario per l'Italia: 
A. V. RA1MIO - V d l a e . 

Rappresentato dalla Bitta angelo Fabris - Udine 

"CESAilott. GIULIO 
Iffnlatllci In terne 

ti H|»eoialmt}i]iie lua la t l l e <li p«i to 

Visite dalle'„.13 V, allo H V. 
tatti i ^omi mono le domenìolM. 

Plttzaea XX Satifimbipa, 91. Y. 

Alberto ^ Raffaelli 
. Chirurgo Dmiàia • 

UDINE 
PiLaKBa S. G-iacomo 

(Casa Qiaeomelli) 1 
Fagiuoli della Carniola 
belli e buoni «i Tendono, all' ingrosso 
ed al ralnata, presso la Ditta 

D. F R A M Z I L 
V W I ?«l IS 

piABzale Cividale (Porta Pracohiuso) 
Ivi si troTano pure frutta secche in 

sorte e generi coloniali. 

Presso il IT DAIj'C'B! î troTano la 
giornale lu r H u O I S l Teodita le ri­
nomata Tinture di A. Longega, Veneim, 

P r i m a F a b b r i c a I t a l i a n a 

Premiata alla Esposizione 
R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA-Udine 
TT'ìa S x i p e r i o i s , i T . 2 0 

ft HI0HIE8TA »i spediscoiHO CAWPIOWI 

NEOOZIO ia VIA FELLICCEBIE, l iO. con Tondita ZocGoli canfeàDnati 

Abbiamo sentito che fscilmeote tor-
nerii tra noi il brillante Servi colla sua 
Compagnia ohe ora si trOTa, ci ' pare, 
a S. Vito al 'ragliamento, e fa affaroni. 

Sia il benrenuto, e, buona fortuna 
anche a lui. 

gli avvenìmeiiti in Bassia 
L a cai>naficina 

Nel sobborgo di Dtilnyk, presso, 0 
dessa, doro sono stati sognatati disor 
dini, KTTenne una spaTenterole carne 
fioina. 

Tutte le case e 1 negozi degli ebrei 
Tennero saccheggiati. 

DI aTTeoimenti simili sono state 
teatro la città di SeTorinow, Nobinsky, 
Oridiopoli, Mariaska, Karmew, Oaahja 
e Silitza. 

Un centinaio di persone sono state 
uccìse e un migliaio ferite. 

Parecchie migliaia sono senza asilo. 
Soltanto ora si conoscono alcuni 

episodi del terribile periodo attraver­
sato Odessa. 

Nella TÌB Poflrawskaja 46 operai 
ferrOTiari difendevano una casa ebrea, 
quando sopravvenne una compagnia di 
fanteria guidata da un ufAciale di po­
lizia, i soldati foeere fuooo e tutti i 
difensori furono uccisi. 

Ing. C. FACHIIM 
Vìa Bartolinì (Casa propria). 

XSepos i to d i xx3.s.ccJrLlrL@ ed. a c c e s s o x l -SM 
TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Weipart 

THAFMI TEOESGi Gon iograggi fissati 
<i«iia mtt» jaoMiWJL 

F U C I N E e V E N T I L A T O S I 
Utansili d'agni Banara par manoaniol 

Rubinetteria per acqua, vapore e gas 
Snarniiùoiii pai vapore ai acqua a tubi di gomia 

Olio e grasso lubrifioante - Misuratori di petrolio 

Sciroppo di glicerofosfati con o senza Stricnina 
preparalo dal GliimlcD-larniaaista 

Indicato nella nevrastenia, nell'anemia, clorosi, 
rachitismo. Prescritto da eminenti medici come il 
migliore ricostituente dell'umano organismo. 

Prezzo d'una bottiglia: L i r a l>50 



IL PAESE 

- ^ ^ f W g ^ M 1 HèBVfiflo BS6lBSivani0Bt9 w il "PABSE„ presse rArtalstpa^ione del Bmik m Mìae, Via m U i m E 8. 
15 " • " " ' " 

.,.^* 
r # * 

||E«P 

Liquore Amaro di Qualità Superiore 
Specialità CAHGIARI e CBEHESE 

DISTILLERIA AGRICOLA FRIULANA 

Da prendersi tanto solo quanto col Yermouth 
\ 

% 

Rubrfos litil» 
pai Isttopl 

Pulanzd 

0. 4.20 
. AJ,';8,20 

D. 1Ì.25 
O. 13.1S 
K. 17.S0 
D. aO.OB 
lia Vime aFmtMa àaPmtiiìba a Udiru 

Arrivi Partenze Arrivi 
aVmexm da Fflfi«»a a Uiitta 

8.33 D. 1.16 7.13 
. 13,07 C. 5.06 10.07 

11.15 0 . 10.15 16.17 
17.16 D. 11,10 17.05 
az.2s 0 . 18.37 23.22 
22.45 M. 23.07 3.16 

0. 
D. 
0. 
D. 
0-

6.17 
7.68 

10.36 
17.16 
13.10 

da Udini 
U. SM 
M. 3.6 
U. 11.15 
M. 15,11 
U, 31.16 

0.30 
8,66 

13.39 
18.18. 
21.20 

lOmdaìf 
6,30 
9.32 

U.13 
16.25 
22.12 

1,60 
9.28 

11.39 
18.30 
18.22 

7.38 
11.00 
17.00 
19.15 
21.25 

da OMdali a Vdim 
U. 6.ae 
U. 9.16 
M, 12.10 
M. 17.15 
M. 22,22 

7. 
10.10 
12.37 
17.16 
22.50 

10.0B 
16.10 
19.20 

•^CoKtrm a^o!;U)gr. daPottogr. a Quarta 
' i i 9.26 ' ' ' 
Xii 11.30 
,D;<| 18.37 
li^CaiarM aSmUmi, 
P 9.15 - - -
m 11,35 
m 18,10 
•*- UàfM 

7.10 
12,55 
17,56 
19.26 

Sìij Trieste. 
'" B.07 

10.03 h. 8.7 
15,27 M. 13.10 
19,30 L, 17.23 
S.CHorgio Yrnesia 
D. . 7.60 10.00 
A, 13.51 17.31 
D, 18.67 21.20 
D. 20.31 — . -
Vttwiia B. Qiorgio 

8.22 9.02 
13,10 13.66 
20.16 20,53 

aCiuaria 
8.53 

11.00 
18.10 

alHeete 
10.38 

Tramvia a Vapore 
lia Udine a S. 

a.A. 8. T. Daniele 
8.10 I C ­

ILIO 13,00 
16.16 16,35 
18 19.20 

8.16 
11.20 
11.60 
17.36 

da i9. a Udine 
Daniel» S.T. B.A. 

7.20 8.35 9.00 
11.10 13.25 —.— 
13.66 16.10 15,30 
17,30 18,16 —.— 

Swvtzis Mia eorriira 

—,— D. 7.00 
JJ. 11,50 

i: 17,30 
ìaVdine. 
K^ 6.25 
0. ' B.OO 
ÌU 15;12 
D, 17,25 

A. 13,15 
». 18.50 
aTriale 

8.15 
11,38 

. 19.16 
20.80 

10,46 

23'.15 
a Udine 

8.63 
9.58 

16,38 
13,36 
21.39 

lia TWwia a Udine 
D, 8,25 7,32 
M. 8.55 11.06 
0. —— 12.50 

19.42 

8.10 
0.10 

11.30 
17.00 
20.63 

P*r Oividai* — Ifecapito oU'c Àquila 
Nera», via Manin. — Partenza alle ore 
16.30, arrlTO da Gividalo alle 10 ant, 

r*r Klnl« — Booapito idem. — Partenza 
alle 15, arrivo da NÌJUUB alle 9 airoa ant. 
di ogni martedì, giovedì o Babaio, 

P«r PouBolo, MttrtogUwio, Caitiosn— 
Becipito allo «Stallo al Turco» via 
F. Cavallotti — Partsnzoalle 8.30 ant. e 
•Ile 10, arrivi da HortegliEmo alle 8,30 
e 18,30 oirca. 

Fax Bertiolo — Beoapiio < Albergo 
Bomai, via FceooUe e stallo <A1 Na-

' poletano»,pontePosooUe — Arrivo aUe 
10, partenza allo 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per TrivignaiLO, IPavia, PnluanovA — 
Hecapìto « Albergo d'Italia » — Arrivo 
ftUe 9.30 partenza alle 16, dì ogni giorno. 

Fax Fovolatto, F«*dia, AUiads — Be-
copito lAl Telegrafo», — Partenza sUe 
15; arrivo alle 9.30. 

F « C«botso,. BedegUsno — Recapito 
e Albergò d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza olle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e Babaio. 

FaguMao-trdw*. Partenza da Pagnaooo 
ore 7 — Ritorno da Udine ore 9 ed ar­
rivo a Pagnooco alle .10 aiit. — Partneza 
da Pagnacco ore 2 — Ritorno da Udine 
ore 6.30 pom. 

Libpalti dì paga 
pap opepal 

Veudosi preaao la 

Mercato dei valori 
CwnM'a di Commerolt di Udine 

Oir«al.«Miliii M taleri fuihUtt a iet mmU 
del giorno 8 Novembre 1906. 

R8M0ITA 1 •/• • • 
. J V. V, . 

lOS 

»8 

18 
11 

Azioni. 
' nta d'Italia 
Fannie ifari4iw»U 

a UedilarranH . 
BodaU VanaU 

iUS -
?Ui7S 
« 7 — 

n» -
Obbiigazisni. 

rmnv. Cdii»-F«ntabl« 
, HarldioiiaU 
, Madltananw i •/, 
, lUllani ì •/, . . 

Creo. aaa. e pioT. 8 •/< 

504 
367 
IMO 
» 7 
t93 

ÉÓ 
50 
60 

CARTOLERIE 
ItiW - i l " 

Csrtelle- i rosdiatla Baiu* Italia 3,76 '/, tot » 
, OaiaaB,, Milana ! • / • 608 80 

' Iit?IlJ,, HÙna l-/* 
618 60 

' Iit?IlJ,, HÙna l-/* 608 60 
. Idem i '/, >/. 6SI4 60 

Cambi (oliaquei - a Vida). 1 
rnaàà ( o r a ) . . . . 
Londra ^atelìnal . 
Getmania (narahl), 

S9 87 rnaàà ( o r a ) . . . . 
Londra ^atelìnal . 
Getmania (narahl), 

K ti 
rnaàà ( o r a ) . . . . 
Londra ^atelìnal . 
Getmania (narahl), m 88 
Aistrla (oorana) 10< 44 
Platrabarta (mbU), 
Bnaania (ltl>. . , , 

164 n Platrabarta (mbU), 
Bnaania (ltl>. . , , — — Naora Tork (dollari) , 6 15 
Tankla (lira taralw) » 83 

NOVITÀ 
Le più belle e la più artìatiohe 

iuwtailam d'ogsi geoara - - U più 
riooo ed il più grande deposito di oloa-
grafie, acquerelli, incisioni, «2iOj;rat:tu'ej 
eoe. eco. trovaasi presso le 

•i UDME )--
—% Prezzi modici 

IpA V E R A 6^-

ANTICANIZIB 
-m4 A. LONGEGA 

! # • • 

Onaita lapotlaate pragumioae, faaUmta ma tintiin, poniMe l» tteoìlk ài nàoian 
minbilmenta ai aapalU a alla barba il primiUvo a naturale aoloro b l o n t t o , ooat' n o 
e x&oro, baUoiia.,a vitaUtb come ttai primi anni della giovìnona. Non mneohia b palle, nò 
la blanahoria; impodiana !a o a d n t a d e l o a n e l U . ni (avoriioa lo avilnppa,pnliiaa U 
aapo dalla forfora. 

1Jo« « o l a b o t t l B U a dall'Autloanlaile LiOnBesa baata per ottanara 
l'affatto daiidaràto a garantito. 

L'Ajatloamlxle Z^onseora à la piò rapida della praparaiioni prograsiiva finora 
aonoiaista; è pnfaribila a tDlle la altra pansbi la pii eUaaoa e la pid aaononiaa, 

Ohiadara il «olora oha hi desidera: bionda, caitana o niiro. 
Si Vanda praiao l'Amminlstraiiona dal giomala a R Pam • a lira 3 alla bottiglia di 

grande fomuto a praato il parroachla» A. Owanitli in Mmalarsccbiab 

Tintura Egiwi ISTANTÀNEA per dare ai capelli ed alla barba 
IL COLORE NATURALE 

P« tóerii»«iJ»:itoni»a<io <l<{iQ»pernog<iuo wnllnaamenfa dalla mia junuaroiafollantala par avara la TINTORA. tSaieiÀiTA . 
in Ma aola bottijjiia, allo « saopo di abbreviare a aampliflaara non eiattaua l'applicaiioBa», il aottMcrltlo, propriatario • ftibbrl-
canta, oee altre alla solito aastole in dna botughc,lha poito in vendita la TlNTOsk EaiSIÀkà preparata ancka In un mio flacone. 

fi' ormai conatutsto alia la 2inlura C îtimu Jtl«ilai!a> i 1" qnioa ohe dia ai oapolU ed alla barba il.pl» bai solerà naturali, 
ij Mica dia non aontanea loatanie raneacba, priva di nitrato d'aaganto, piombo e rame. Par tali ina prarogatira l'oso di qoasta 
tintera 4 direnato ormai generala, poiah) tutti hanin di gii abbandonato le altra tintura igtantsnea, la maggior parta preparata 

&a bua di nitrato d'argento. ' Atìtomo tONaBÒA „ 
JV ; ?T}^^ »™'̂ ' Uie 4 - PiacDla lire S.BO. -r Trovasi vandlbila in UDUÌK prsaio l'Uffldo Annnnxl dal Oiottiale » P a o n e Ji 

Via Meroatavaoohio ~ Via Cavour 

FTempeiMiiEÌiiipi,iWBjstitiiiÌBMaBiriiipsrrasi^ BSS-SB 
> 

L. 1.60 

3.70 
0.30 
0.50 
0.40 
0.75 
0.40 
0.80 
0.80 
0.25 
0.50 
0.50 

100 Libri carta greve satinata formato 4* 
scrivere di pag. 28 in qualunque ri­
gatura 

100 Libri carta greve formato 4* leon di 

Eig. 28 id 
ibri carta greve formato 4* scrivere 

di pag. 56 id 
100 Fogli carta greve for. 4* scrìvere di. 
100 Fogli carta greve form. 4* leon di. . 
100 Fogli carta notarile comune bianca 
100 Fogli carta notarile greve rigata . 
Una grossa (144) penne acciaio comuni 
Una grossa (li4) penne acciaio fine . . 
Una grossa portapenne armati in ferro . 
Una dozzina lapis Hardmuth . . . . 
Una scatola gesso 
Un litro di inchiostro nero perfetto . . 

Sui libpS di testo soonto dal l i pap santo 
sui prezzi stampati suiie copertine. 

La Ricciolina 
yen arrìaciatriae inanperabilo del aappelll preparata.d»̂  F. 
KSXa di Firaase, i ajaolatamenla la ml|liere di euBU ve 
na aoao in aoauaerdo. — V Itniiisose iasaeaio ottanata da 
ben 8 anni è una garanaia del ano asirabile affatto, Baata W 
guarà alla sarà il pettine pMiando net cappelli parshi «peaU 
reiUnsaplaiididainantesniMiatilwtaadetaUlHituusattimaiia. 

Ogni bottiglia i eonlbiiouite in eieganta a<ta.oeio cas gli 
annaaai arrleélatori apaaiall a suovo aistama. 

Si venda in bolliglie i» lira I.SO a lira 2,50 
Depcalto ganenle praaw la prohmeila Axatomli» 

Xjozaateam — B. Saftatera «SS — V w n e s t a . 
Oeposito presso il giornale IL PAKSEÌ e presso 

parrucchiere A. Gervasutti in Mercatovoochio. 

«H 
Noove TiBtwre Inglesi 

IProcr«iiiilTa. Questo nuovo preparato, j^r la sua ttpooiale oompoaisione, è 
innouno sQu?:a Nitrato d'Ar̂ etito od ò iuKuporabile por lu facoltà che ha di ridofiare 
&i Capolli bianclù o grigi il loro prìiaitiTo colore dando loro la ìaoidezxa e 'fopKft 
rcramoiito gtoranile. Noa niacoliia né la polie uè la biasciieria, Dietxa CafÉoiinft-Yft* 
glia di L. iì.50 la bottiglia grande dirottamonta olla nostra Ditta apedÌKÌon* franca 
ovuuquQ. 

la ianta i iea pec tìngerà i Capelli e la Barba di {korfetto colore castagno e . nero 
jiaturalo, sema nitrato d'argento — La 3 la bottìglia franca di porto oYuaque, 

Calmante psl Danti 
Unìoo ritrovate per far cesuaro istantaneamente il dolore di essi e la ilufiione della 

gengive-L, 1,25 la boccetta. 
• Vneuvnd» Aatlfitta&oirroidKln Composto prezioso per lacura HÌoura delle IS-
morrodloi L, 2 il raaettto. 

Spcclllou pai Cleloai atto a combattere e guarire i geloni in q̂ ialunque stadio 
L. 1 la 'boccetta. 

Folwevf) VentlffirielA Kx.e«l»lor pulisce o ridona biaachisfiimi i de&ti!|i. 1 la 
scatola gronde. Dietro cait. Taglia spediamo franca. Si vendono direttamente dalla 
Ditta farmaceutica Hotlolfo del fu SeSpIvii« Vairuffft di Firenze via Boinaaa 
N. 27, ~- latriizioui sui recipienti medesimU — In UDINE presilo la farùiaoia Tilip-
puzìd'Girolam) in via del Monte. 

Udiae 1905 — Tip. Maroo Bardaaoo 

http://il.pl�

